
                                   
 

         Il digitale terrestre che non si vede  
                      Problemi per tutti i canali. Teso: «Chiederemo spiegazioni alla Rai»  

 

Pioggia di proteste a San Donà                                                                                         27 luglio 2012 

Digitale terrestre, televisioni ancora il tilt in piena estate. Non bastavano i problemi di ricezione 
dei canali, aumentati in queste ultime settimane. Adesso si è aggiunta la necessità di 
riprogrammarli all'improvviso. Gli anziani soprattutto sono dovuti ricorrere all'aiuto dei figli e nipoti, 
oppure, nel peggiore dei casi, a dei tecnici. 

L'assessore Nello Teso, che a suo tempo aveva contattato una squadra di tecnici locali disposti 
gratuitamente ad esaminare le varie situazioni nelle case del Sandonatese, ora è di nuovo sul 
piede di guerra. Nei giorni scorsi sono arrivate anche in Comune telefonate di protesta.              
Qui a San Donà, a differenza del Portogruarese, non si sono formati comitati di protesta, pronti 
addirittura a fare uno sciopero del pagamento del canone Rai.  

La protesta è stata a macchia di leopardo, a seconda delle zone della città con maggiori 
difficoltà di ricezione. «Abbiamo rilevato nuovamente problemi di ricezione dei canali» conferma 
l'assessore Teso, «non possiamo accettare che in particolare nel periodo estivo si evidenzino tali 
disagi. Le famiglie hanno pagato per il decoder, per le nuove antenne satellitari o gli impianti. Altri 
hanno acquistato televisori nuovi sperando di risolvere i problemi. 

Ma i risultati sono stati deludenti e le segnalazioni continuano. Andremo nelle sedi Rai di 
riferimento a chiedere spiegazioni su quest'area che evidentemente ha qualche ostacolo per la 
ricezione». La riprogrammazione dei canali, seppure complessa e fastidiosa per chi non ha 
dimestichezza con le tecnologie digitali, è un passaggio che di tanto in tanto bisogna affrontare                
per una migliore visione delle televisioni. Cosa diversa è la ricezione limitata e insufficiente  
che interessa invece le antenne e il sistema digitale in generale.                                                                           
Si calcola che ogni famiglia abbia speso in media 100 euro per il digitale terrestre.  

Giovanni Cagnassi 

 

                                                   

 

 

                                     TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 

http://nuovavenezia.extra.kataweb.it/�

	         Il digitale terrestre che non si vede 

